
servanza alla maestà cesarea, ma che se si difendono e 
si sforzano di conservare la propria libertà, di ciò pen
sano acquistar lode appresso di ognuno, e favore dal no
stro signore Iddio. E  sebbene queste istesse cose hanno 
avute per avvisi di Lucca e di Genova, tuttavia non vi 
prestano fede, anzi si rendono cei’ti che la sublimità vo
stra, sia lontanissima da ogni composizione, ed essi pu
re dimostrano desiderio di procedere unitamente con 
quella; e particolarmente alcuni de5grandi mi hanno 
detto che questo sarebbe il tempo e l ’ occasione di rifor
mare tra la serenità vostra ed il duca di Ferrara e loro 
una sincera e perfetta unione, e che si procedesse in tutte 
le cose con intelligenza di ciascuno, non dubitando che 
da questa ne seguirebbe la liberazione d ’ Italia, ed affer
mandomi che questa città avendo or fatto prova delle 
forze sue e vedendosi unita con quelle della serenità vo
stra, non mancherebbe costantissimamente di volerne 
vedere il desiderato fine.

Questi signori fecero tagliar il capo al frate del quale 
io dissi alla serenità vostra, reo di aver parlato ed ope
rato contro questo presente governo

Ed alla grazia ec.
Di Firenze li 29 di Ottobre i 52g.

CARLO CAPELLO

LETTERA. LX.

SERENISSIMO PRINCIPE

Queste si fanno alla serenità vostra per un messo 
del signor Malatesta, il quale parte per Bologna con salva- 
condotto del principe; nè ho potuto espedir innanzi le

a4°

1 V edi la nota seconda a pag. 236.


